
n. 2.578 di rep.   n. 1.674 di racc.  
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA  

Repubblica Italiana  
L'anno 2007 (duemilasette), addì 28 (ventotto) del mese di giu-

gno alle ore undici circa. 
In Desio, via Rovagnati 1. 

Sulla richiesta dell’ingegner Agostino GAVAZZI, nato a Desio il 
5 aprile 1945, residente a Desio, nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio di Amministrazione della società (quotata in borsa): 

“BANCO di DESIO e della BRIANZA Società per Azioni”  
con sede in Desio via Rovagnati 1, iscritta nel Registro Imprese di Mi-
lano al numero 01181770155 (corrispondente al proprio codice fiscale), 
avente un capitale sociale di euro 67.705.040,00 - (sessantasettemilioni 
settecentocinquemila quaranta) Capogruppo del Gruppo Bancario 
“BANCO DESIO” ed iscritta al n. 3440/5 dell’Albo dei Gruppi Bancari, 

io sottoscritto dottor CESARE MASCHERONI, notaio in Milano, i-
scritto presso il Collegio Notarile di Milano, certo dell’identità persona-
le del richiedente,  

ho assistito, 
onde redigerne il verbale, all’assemblea straordinaria della suddetta so-
cietà qui convocata mediante avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana numero 60 in data 24 maggio 2007 (avviso a 
pagamento S-5365) nonché sul quotidiano “Finanza e Mercati” del 29 
maggio 2007 per deliberare sul seguente: 

Ordine del giorno 
- Proposte di modificazione ed integrazione dello statuto sociale (ed in 
particolare degli articoli 16, 17, 20, 23, 24, 26 e 27), per adeguamento 
alla "Legge per la tutela del risparmio" (l. n. 262/2005) e relativo "De-
creto correttivo" (d. lgs. n. 303/2006). Deliberazioni inerenti e conse-
guenti. 
 E col presente verbale do atto che l'assemblea si svolge come qui 
di seguito verbalizzato.  
Sono le ore undici e minuti quattro. 
 Assume la presidenza (per la menzionata sua qualifica ed a ter-
mini dell'articolo 11 dello statuto sociale) il richiedente, il quale propo-
ne quale segretario il sottoscritto notaio, ottenendo il consenso degli in-
tervenuti al riguardo, e quindi 

accerta e dichiara quanto segue: 
- del Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre al richiedente, i 
signori: Guido POZZOLI (Vice Presidente), Nereo DACCI (Amministrato-
re Delegato), Luigi GAVAZZI, Stefano LADO, Gerolamo PELLICANÒ, 
Paolo GAVAZZI, Francesco Maria CESARINI, Luigi GUATRI (Consiglieri); 
- del Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci: dottor Eugenio MA-
SCHERONI (Presidente), dottor Rodolfo ANGHILERI e dottor Marco PIAZ-
ZA (Sindaci Effettivi); 
- è altresì presente il Direttore Generale Alberto MOCCHI; 
- l’Assemblea dei soci è stata regolarmente convocata, a norma di legge 
e di statuto, per oggi in questo luogo alle ore 11.00 in prima convoca-
zione ed occorrendo per il 29 giugno 2007 stessi ora e luogo, in seconda 
convocazione, come da avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 24 maggio 2007 Foglio delle Inserzioni n. 60, 
nonché sul quotidiano “Finanza e Mercati” del 29 maggio 2007; il ri-



 

chiedente da lettura dell’ordine del giorno. 
Riguardo agli argomenti posti all’ordine del giorno il PRESI-

DENTE RICORDA che la relazione del Consiglio di Amministrazione 
sull’ordine del giorno è stata trasmessa alle Autorità di Vigilanza; essa 
è stata preventivamente resa pubblica nei modi e nei termini prescritti, 
nonché consegnata a tutti gli intervenuti. 

IL PRESIDENTE 
DA ATTO che essendo le ore undici e minuti sette sono rappresentate 
in proprio o per delega n. 71.685.990 azioni ordinarie, pari al 61,27% 
delle numero 117.000.000 azioni ordinarie esistenti e pertanto 
l’Assemblea Straordinaria in prima convocazione è validamente costi-
tuita e può deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno. 
COMUNICA che: 
- a cura del personale incaricato è stata accertata la legittimazione al-
l'intervento degli azionisti presenti in proprio o per delega, nonché la 
regolarità delle deleghe presentate; 
- l’elenco degli azionisti intervenuti in proprio o per delega, con 
l’indicazione del numero di azioni rappresentate sarà allegato al verba-
le; 
- per esigenze correlate allo svolgimento dei lavori, partecipano 
all’assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della Società. 
IL PRESIDENTE COMUNICA che sulla base delle risultanze del Libro 
Soci, delle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 
58/1998 e delle ulteriori informazioni a disposizione, i soggetti che de-
tengono direttamente e/o indirettamente una partecipazione in misura 
superiore al 2% del capitale sociale rappresentato da azioni ordinarie 
sono i seguenti: 
- Brianza Unione di Luigi Gavazzi & C. S.a.p.a. (codice fiscale 
09223340150) numero azioni 58.721.660 (50,19%); 
- Avocetta S.p.A. (codice fiscale 04302600152) numero azioni 
10.000.000 (8,55%); 
- Pia LADO (codice fiscale LDA PIA 20T54 F205U) numero azioni 
8.658.730 (7,4%), di cui direttamente con diritto di voto numero azioni 
1.000.000 (0,85%), direttamente senza diritto di voto numero azioni 
800.000 (0,68%) ed indirettamente tramite Vega Finanziaria S.p.A. (co-
dice fiscale 03912210154) numero azioni 6.858.730 (5,86%);  
- Gerolamo GAVAZZI (codice fiscale GVZ GLM 43H18 D286F) nu-
mero azioni 2.967.000 (2,54%), di cui indirettamente tramite Averla 
S.p.A. (codice fiscale 04302590155) numero azioni 2.638.000 (2,25%); 
- Fidelity International Limited, società di diritto estero, numero a-
zioni 2.766.931 (2,36%). 
DICHIARA che non risultano esistere accordi o patti parasociali tra gli 
azionisti del Banco, ai sensi delle norme vigenti (art. 122 del D.Lgs. n. 
58/1998 e art. 20, comma 2 del D.Lgs. n. 385/1993). 
RICORDA che in ordine alle vigenti norme di legge sulla trasparenza 
degli assetti proprietari delle banche (ai sensi degli artt. 19, 20 e 24 del 
D.Lgs. 385/1993), i soci che abbiano acquisito una partecipazione al 
capitale sociale della banca rappresentato da azioni con diritto di voto 
superiore al 5% o ai limiti percentuali stabiliti dalla Banca d’Italia o 
una partecipazione di controllo, possono esercitare il voto in assemblea 
dopo aver ottenuto l’autorizzazione prevista dall’art. 19, e comunque 
dopo aver effettuato le comunicazioni previste dall’art. 20 del citato D. 



 

Lgs. 385/1993. 
A tal fine risulta che la Banca d’Italia abbia accordato l’autorizzazione 
a tutti i soci aventi partecipazioni superiori ai suddetti limiti e che gli 
stessi abbiano effettuato le prescritte comunicazioni. 
RICORDA inoltre che, in base alle vigenti disposizioni sui requisiti di 
onorabilità dei partecipanti al capitale delle banche, ai sensi dell’art. 25 
del D.Lgs. n. 385/1993 e del Decreto del Ministero del Tesoro n. 
144/1998, chiunque partecipi al capitale di una banca in misura superio-
re al 5% e, indipendentemente dall’entità della partecipazione, detenga 
il controllo della banca, non può esercitare il diritto di voto per le azio-
ni eccedenti il limite del 5% ovvero per l’intera partecipazione di con-
trollo, in mancanza dei requisiti di onorabilità richiesti. 
IL PRESIDENTE sulla base delle informazioni a disposizione, COMU-
NICA che risulta che tutti gli azionisti con partecipazioni superiori a 
detti limiti abbiano i requisiti prescritti. 
COMUNICA, infine, che ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 58/98, i soci 
che abbiano acquisito una partecipazione al capitale sociale rappresen-
tato da azioni con diritto di voto superiore al 2% o ai limiti percentuali 
stabiliti dalla Consob, non possono esercitare il diritto di voto per le a-
zioni per le quali siano state omesse le comunicazioni previste dalla ci-
tata disposizione, con le modalità e nei termini stabiliti dalla Consob. 
INFORMA che dai riscontri svolti, risulta che i soci aventi partecipa-
zioni superiori ai suddetti limiti abbiano effettuato le prescritte comuni-
cazioni. 
RICHIEDE formalmente che tutti gli intervenuti in proprio o per dele-
ga, dichiarino la eventuale sussistenza di cause di sospensione del dirit-
to di voto non conosciute dalla Società, ai sensi della normativa vigen-
te. 
Nessuno dei presenti effettua dichiarazioni al riguardo. 
COMUNICA che é sopraggiunto il dottor Franco Fumagalli Romario, 
Rappresentante comune degli azionisti di risparmio. 
INFORMA, anche ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali): 
- che i dati relativi agli intervenuti in Assemblea sono trattati dalla So-
cietà esclusivamente ai fini degli adempimenti assembleari e societari 
obbligatori; 
- che nella sala è funzionante un sistema di registrazione audio, al solo 
fine di agevolare la successiva stesura del verbale da parte del notaio e 
che l'utilizzo di strumenti di registrazione di qualsiasi genere o di appa-
recchi fotografici non è consentito senza specifica autorizzazione. 
COMUNICA che nel verbale dell'assemblea verranno sintetizzati gli in-
terventi di coloro che sono legittimati a prendere la parola, nonché le 
risposte ed i chiarimenti forniti. 
All’apertura del dibattito coloro che intendano prendere la parola sa-
ranno invitati a prenotarsi, segnalando il proprio nominativo. 
Alle domande sarà data risposta al termine degli interventi dal Presi-
dente o dai partecipanti al tavolo della Presidenza, eventualmente con 
l’ausilio di dipendenti o collaboratori del Banco. 
RACCOMANDA che gli interventi siano chiari, concisi, attinenti a 
quanto posto all’ordine del giorno. 
In conformità alle norme del Regolamento Assembleare vigente, IL 
PRESIDENTE SI RISERVA, solo se del caso in funzione del numero di 



 

richieste avanzate, di determinare un termine massimo entro il quale 
contenere gli interventi; resta ferma la possibilità di effettuare repliche 
e dichiarazioni di voto. 
COMUNICA che le votazioni avverranno per alzata di mano, e che co-
loro che intendono esprimere voto difforme dal favorevole alle proposte 
formulate, sono tenuti a comunicare il proprio nominativo ai fini della 
verbalizzazione; l'identificazione di coloro che avranno espresso voto 
favorevole avverrà quindi per differenza tra l'elenco degli intervenuti e 
coloro che hanno espresso voto difforme. 
Prima delle votazioni verranno forniti i dati aggiornati sulle presenze; 
invita pertanto gli intervenuti che si dovessero assentare dalla riunione, 
a riconsegnare la scheda di partecipazione al personale situato all'in-
gresso della sala per le necessarie rilevazioni; la scheda sarà restituita 
in caso di rientro in sala. 
Il Presidente INIZIA quindi la trattazione  

dell’argomento all’ordine del giorno  
- Proposte di modificazione ed integrazione dello statuto sociale (ed in 
particolare degli articoli 16, 17, 20, 23, 24, 26 e 27), per adeguamento 
alla "Legge per la tutela del risparmio" (l. n. 262/2005) e relativo 
"Decreto correttivo" (d. lgs. n. 303/2006). Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 
IL PRESIDENTE INFORMA che il progetto di modifica dello statuto 
sociale è stato preventivamente trasmesso alla Banca d'Italia ed alla 
Consob, nei termini prescritti dalle vigenti norme di vigilanza e rego-
lamentari. 
COMUNICA che la Banca d'Italia, con lettera del 5 giugno 2007 ha 
comunicato di aver avviato il procedimento di cui all’art. 56 del TUB 
relativo all’istanza in oggetto, a far tempo dal 28 maggio 2007, data 
dalla quale decorrono i 90 giorni entro cui si concluderà il procedimen-
to stesso, ai sensi delle vigenti disposizioni di vigilanza. Con lettera del 
21 giugno 2007, la stessa Banca d’Italia ha rilasciato il provvedimento 
di accertamento ai sensi del citato art. 56 del TUB, del quale il PRESI-
DENTE legge le conclusioni: 
“...visto quanto disposto dal Titolo III, Capitolo I delle vigenti Istru-
zioni di Vigilanza, tenuto conto delle motivazioni addotte a sostegno 
delle modifiche, avuto altresì presente l’esito dell’istruttoria, si accer-
ta, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, che quanto 
sottoposto all’esame della Banca d’Italia non risulta in contrasto con il 
principio di sana e prudente gestione.”. 
Egli da atto inoltre che nessun suggerimento è stato formulato 
dall’Organo di Vigilanza sulle singole clausole statutarie proposte. 
A questo punto il Presidente PROPONE all’Assemblea di omettere la 
lettura della Relazione degli Amministratori, dato che la stessa è stata 
preventivamente resa pubblica nei termini di legge e consegnata agli in-
tervenuti. 
L’assemblea acconsente che sia omessa la lettura. Un esemplare della 
suddetta Relazione degli Amministratori viene allegata sotto la lettera 
“A” al presente verbale. 
Con l’assenso dell’Assemblea IL PRESIDENTE procede alla lettura 
delle conclusioni del Consiglio di Amministrazione, riservando al no-
taio, conclusa la discussione, la lettura della proposta di deliberazione e 
degli articoli dello statuto di cui si propone la modifica. 



 

IL PRESIDENTE ricorda quindi che, benché le modifiche statutarie proposte 
incidano su aspetti strutturali del funzionamento della società e su diritti indi-
viduali dei soci, non sono ravvisabili gli estremi per l'esercizio del diritto 
di recesso ai sensi dell'art. 2437 del codice civile. 
Trattasi infatti di modifiche conformi a disposizioni dettate dalla normativa pri-
maria e secondaria, laddove lo spazio lasciato alla "autonomia statutaria" è limi-
tato più che altro ad aspetti tecnici e procedurali; peraltro, anche le correlate 
modifiche all'esercizio di diritti individuali dei soci (quali il diritto di presenta-
zione delle liste ed i vincoli al diritto di voto) sono finalizzate al perseguimento 
del principio, tutelato dall'ordinamento, di garantire alle minoranze il diritto di 
nominare un amministratore ed il Presidente del Collegio Sindacale. 
Pertanto, la bozza di deliberazione illustrata dal Consiglio di Amministrazione, 
presuppone una votazione unica sulle modifiche statutarie proposte. 
Eventuali richieste di procedere a separate votazioni per ogni singolo articolo 
oggetto di modifica, ovvero per gruppi di articoli, saranno sottoposte al preven-
tivo benestare dell’Assemblea. 
Il PRESIDENTE apre quindi la discussione sull’argomento all’ordine del giorno, 
pregando coloro che intendono intervenire di segnalare il proprio nominativo.  
Poiché nessuno degli intervenuti chiede la parola, il PRESIDENTE invita 
l’Assemblea a deliberare sulla seguente 

proposta unica di deliberazione: 
(che viene previamente letta da me notaio all’assemblea) 

"L'Assemblea straordinaria del Banco di Desio e della Brianza S.p.A., 
preso atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione e del provvedi-
mento di accertamento della Banca d’Italia n. 611727 del 18 giugno 2007, 

delibera 
a) di approvare le modificazioni ed integrazioni agli articoli 16, 17, 20, 23, 24, 
26 e 27 dello statuto sociale, secondo lo schema proposto nella Relazione del 
Consiglio di Amministrazione e allegato al verbale sotto la lettera “A”; 
e precisamente di approvare il nuovo testo dei predetti articoli così formulato: 
Art. 16 - Consiglio di Amministrazione - Composizione - Requisiti e nomina 
1. - La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 
un minimo di otto ad un massimo di undici membri, secondo determinazione 
dell'Assemblea. 
2. - Gli amministratori possono essere anche non soci, durano in carica, se-
condo le determinazioni dell’Assemblea, per uno o più esercizi con un massimo 
di tre, scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bi-
lancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 
3. - Non possono essere nominati amministratori e, se nominati, decadono dal-
la carica, coloro che si trovino nelle situazioni impeditive e di ineleggibilità o 
non siano in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità, previsti dal-
la normativa applicabile. 
4. - Almeno due dei componenti del Consiglio di Amministrazione devono pos-
sedere i requisiti di indipendenza prescritti dalla legge. 
L’amministratore indipendente che, successivamente alla nomina perda i re-
quisiti di indipendenza, deve darne immediata comunicazione al Consiglio di 
Amministrazione e, in ogni caso, decade dalla carica. 
5. - Previa determinazione del numero dei membri del Consiglio di Ammini-
strazione, l’Assemblea ordinaria procede all’elezione degli amministratori sul-
la base di liste presentate dai soci, nelle quali devono essere indicati, in ordine 
progressivo, non più di undici candidati. 
6. - Hanno diritto di presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri 



 

soci, rappresentino almeno il 2,5% del capitale sociale rappresentato da azioni 
ordinarie, o la diversa misura prevista dalla Consob con regolamento, tenuto 
conto della capitalizzazione, del flottante e degli assetti proprietari della socie-
tà. 
7. - La lista deve essere depositata presso la sede sociale almeno 15 giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea. 
8. - Al fine di comprovare la propria identità, nonché la titolarità del numero 
delle azioni ordinarie necessarie alla presentazione delle liste, i soci devono 
contestualmente depositare copia della apposita certificazione rilasciata da un 
intermediario abilitato. 
9. - Le liste devono essere corredate: 
- dalle informazioni relative all'identità dei soci che le hanno presentate, con 
l'indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; 
- da una dichiarazione dei soci presentatori, diversi da quelli che detengono, 
anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza rela-
tiva, attestante l'assenza con questi ultimi di rapporti di collegamento, come 
individuati dalle norme di legge e regolamentari stabilite per l'elezione del 
Collegio Sindacale; 
- dai curricula dei candidati e dalle dichiarazioni con le quali gli stessi accet-
tano la propria candidatura e attestano l’insussistenza di cause impeditive e di 
ineleggibilità, nonché il possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e, 
eventualmente, di indipendenza, prescritti dalla legge e dallo statuto. 
10. - Le liste devono indicare quali sono i candidati in possesso dei requisiti di 
indipendenza. I soci che depositano una lista con un numero di candidati pari o 
superiore a otto sono tenuti ad indicare almeno due candidati in possesso dei 
requisiti di indipendenza. 
11. - Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche per interpo-
sta persona o per il tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesi-
mo gruppo e i soci che aderiscono ad un medesimo patto parasociale avente ad 
oggetto azioni del Banco, non possono presentare o votare più di una lista, an-
che per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. 
12. - Un candidato può essere presente in una sola lista a pena di ineleggibili-
tà. Un amministratore uscente può anche ricandidarsi per una lista presentata 
da soci diversi da quelli che lo hanno candidato ed eletto in precedenza, ferme 
restando le condizioni di cui ai commi precedenti. 
13. - Le liste presentate senza l’osservanza delle prescrizioni di cui sopra sa-
ranno considerate come non presentate. I voti esercitati in violazione dei divieti 
di cui sopra saranno considerati come non esercitati. 
14. - In caso di presentazione di due o più liste di candidati, all'elezione degli 
amministratori si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti, sono elet-
ti, secondo l’ordine progressivo con il quale sono elencati, tanti amministratori 
secondo il numero preventivamente determinato dall’Assemblea diminuito di 
uno; 
b) tra le altre liste che non siano collegate in alcun modo, neppure indiretta-
mente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per nu-
mero di voti, è eletto amministratore il primo candidato della lista che ha otte-
nuto in Assemblea il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti tra due o più liste di minoranza risultate seconde per 
numero di voti rispetto alla lista di cui alla lettera a), si procede a nuova vota-
zione da parte dell'Assemblea sulle predette liste, risultando eletto il candidato 
della lista che ottenga la maggioranza relativa dei voti. 



 

15. - Ai fini del riparto degli amministratori da eleggere, non si tiene conto del-
le liste che non hanno conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà 
di quella richiesta per la presentazione delle stesse. 
16. - I rapporti di collegamento tra soci, anche ai fini del computo dei voti di 
lista, sussistono nei casi previsti dalle norme di legge e regolamentari stabilite 
per l'elezione del Collegio Sindacale. Tuttavia, qualora un soggetto collegato 
ad un socio che abbia presentato o votato la lista risultata prima per numero di 
voti, abbia votato per una lista di minoranza, l'esistenza di tale rapporto di col-
legamento assume rilievo solo se il voto sia stato determinante per l'elezione 
dell'amministratore. 
17. - In caso di presentazione di una sola lista di candidati, ovvero in caso di 
mancata presentazione di liste, ovvero nel caso in cui gli amministratori non 
siano nominati, per qualsiasi ragione, ai sensi del procedimento sopra previsto, 
l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge. 
18. - La verifica delle cause impeditive e di ineleggibilità, nonché dei requisiti 
di onorabilità, professionalità ed indipendenza, avverrà nei modi e termini pre-
scritti dalla vigente normativa di vigilanza. 
Art 17 - Sostituzione degli amministratori 
1. - Qualora nel corso dell’esercizio vengano a mancare uno o più amministra-
tori, o il numero degli amministratori indipendenti scenda sotto il numero mi-
nimo prescritto, si procederà all'adozione dei provvedimenti necessari per il 
loro tempestivo reintegro, nel rispetto delle norme di legge e dello statuto. 
2. - In caso venga a mancare l'amministratore eletto dalla lista di minoranza, il 
Consiglio di Amministrazione lo sostituirà, ove possibile, con un candidato 
prescelto tra i non eletti della medesima lista dell'amministratore cessato. 
3. - In occasione dell'Assemblea che sarà chiamata a deliberare in merito alla 
sostituzione dell'amministratore cessato eletto dalle minoranze, le candidature, 
da depositarsi con le modalità, i vincoli e nei termini previsti dall'art. 16, po-
tranno essere presentate solo da soci diversi e non collegati ai soci che aveva-
no presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti, in occasione 
della nomina dell'intero Consiglio di Amministrazione. Sarà nominato ammini-
stratore il candidato che avrà ottenuto in Assemblea la maggioranza relativa 
dei voti. Ove, per qualunque ragione, non possa applicarsi la procedura qui 
descritta, l'Assemblea delibera con le modalità e le maggioranze di legge. 
4. - Qualora venga a mancare almeno la metà degli amministratori in carica, 
l’intero Consiglio si intende cessato con effetto dalla data di efficacia della de-
libera di nomina del nuovo Consiglio, assunta dall’Assemblea che dovrà a tal 
fine essere convocata d'urgenza. 
Art. 20 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione 
1. - Il Consiglio si radunerà, nella sede sociale o altrove, almeno una volta o-
gni due mesi, nonché ogni volta che il Presidente lo riterrà opportuno o quan-
do ne sia fatta richiesta al Presidente del Consiglio di Amministrazione da al-
meno due consiglieri o da un membro del Collegio Sindacale. 
2. - Le convocazioni saranno effettuate mediante avviso scritto inoltrato ai con-
siglieri e ai sindaci per corrispondenza, a mani, tramite telefax, posta elettro-
nica o telegramma, almeno cinque giorni prima di quello fissato per la seduta, 
salvo i casi d’urgenza per i quali l’avviso sarà inoltrato almeno un giorno pri-
ma, tramite telefax, posta elettronica o telegramma. Nel caso in cui il quinto 
giorno precedente la data fissata per la seduta coincida con un giorno non la-
vorativo, l'avviso potrà essere inviato non oltre il primo giorno lavorativo suc-
cessivo. 
3. - Le riunioni del Consiglio saranno validamente costituite anche quando te-



 

nute a mezzo di videoconferenze o teleconferenze, a condizione che tutti i par-
tecipanti possano essere identificati dal Presidente e da tutti gli altri intervenu-
ti, che sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo  
reale nella trattazione degli argomenti discussi, che sia loro consentito lo 
scambio di documenti relativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra ven-
ga dato atto nel relativo verbale. Verificandosi tali presupposti, la riunione del 
Consiglio si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure 
trovasi il Segretario della riunione, onde consentire la stesura del relativo ver-
bale. 
4. - Per la validità delle adunanze si richiede la presenza della maggioranza 
degli amministratori in carica e le deliberazioni sono prese con voto palese a 
maggioranza assoluta di voti dei votanti, salvo i casi in cui la legge richieda 
maggioranze più elevate; nel numero dei votanti non si computano gli astenuti. 
In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 
5. - Alle riunioni di Consiglio partecipa il Direttore Generale. 
6. - A richiesta del Consiglio, possono intervenire alle riunioni, con funzioni 
consultive, Dirigenti e Quadri Direttivi della società, nonché consulenti esterni. 
7. - I verbali delle sedute del Consiglio di Amministrazione saranno firmati da 
chi ha presieduto il Consiglio e dal Segretario. 
8. - Nei limiti consentiti dalla legge, le copie e gli estratti dal libro dei verbali 
del Consiglio fanno piena prova delle adunanze e delle deliberazioni del Con-
siglio, se firmati da chi ha presieduto il Consiglio, ovvero da un amministrato-
re munito di poteri di rappresentanza ai sensi dell'art. 25, o dal Direttore Ge-
nerale, o dal Segretario. 
Art. 23 – Comitato Esecutivo 
1. - Il Consiglio di Amministrazione ogni anno, dopo l’Assemblea ordinaria, 
designa un numero da tre a cinque dei propri membri a comporre il Comitato 
Esecutivo. 
2. - Fanno parte di diritto del Comitato Esecutivo il Presidente e, se nominati, 
il o i Vice Presidenti e l’Amministratore Delegato. 
3. - Il Comitato Esecutivo è presieduto dal Presidente del Consiglio. In sua as-
senza, presiede un componente designato dal Comitato stesso. 
4. - Il Comitato si riunisce presso la sede sociale, o altrove, di norma una volta 
al mese e ogni qualvolta se ne manifesti la necessità o ne sia fatta richiesta al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione da almeno due componenti o da 
un membro del Collegio Sindacale. 
5. - Le deliberazioni del Comitato Esecutivo sono valide se prese a maggioran-
za dei componenti e saranno fatte constare da verbale sottoscritto dal Presi-
dente e dal Segretario, nominato dal Comitato stesso anche al di fuori dei pro-
pri membri; in quest'ultimo caso il Segretario non ha diritto di voto; il Segreta-
rio è tenuto al rispetto del segreto d'ufficio e professionale. In caso di parità 
prevale il voto di chi presiede. 
6 - Per motivazioni di particolare urgenza, il Comitato Esecutivo può assumere 
qualsiasi decisione di competenza anche del Consiglio di Amministrazione, fat-
ta eccezione per quelle riservate a detto organo in via esclusiva dalla legge, 
nonché per quelle elencate all’ultimo comma dell’art. 19. Delle decisioni as-
sunte in via di urgenza deve essere data comunicazione al Consiglio di Ammi-
nistrazione in occasione della prima adunanza successiva. 
7. - Alle riunioni del Comitato Esecutivo partecipa il Direttore Generale. 
8. - A richiesta del Comitato Esecutivo possono partecipare alle riunioni, con 
funzioni consultive, Dirigenti e Quadri Direttivi della società, nonché consulen-
ti esterni. 



 

9. - Alle riunioni del Comitato Esecutivo si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni relative all'intervento a mezzo videoconferenza o teleconferenza, 
nonché le disposizioni relative al valore probatorio delle copie e degli estratti 
dal libro dei verbali, previste per il Consiglio di Amministrazione dall'art. 20. 
Art. 24 - Amministratore Delegato - Direttore Generale - Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari 
1. - Le specifiche competenze dell'Amministratore Delegato, se nominato, e del 
Direttore Generale, in materia - tra l’altro - di gestione della banca, di coordi-
namento di gruppo e relazioni con gli investitori, sono definite, distintamente 
per ciascuna delle due figure, dal Consiglio di Amministrazione. 
La relativa disciplina è contenuta, in via generale, nel “Regolamento Interno 
degli Organi Aziendali e di Gruppo” approvato dal Consiglio medesimo. 
2. - Il Direttore Generale è preposto all’organizzazione ed al funzionamento 
delle strutture aziendali, alla conduzione degli affari correnti ed alla gestione 
del personale, secondo gli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio, dal Comita-
to Esecutivo e dall'Amministratore Delegato, ai quali il Direttore Generale ri-
sponde. 
3. - In caso di assenza o di impedimento, il Direttore Generale è sostituito dal 
Vice Direttore Generale o, qualora siano stati nominati più Vice Direttori Ge-
nerali, da quello designato dal Consiglio. 
4. - Il Consiglio di Amministrazione, previo parere favorevole espresso dal 
Collegio Sindacale, nomina e revoca il Dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari e ne stabilisce i poteri. 
5. - Il Dirigente preposto deve possedere, a pena di decadenza dalla funzione, i 
requisiti di onorabilità prescritti per gli Esponenti Aziendali delle Banche, 
nonché una specifica competenza in materia amministrativo-contabile matura-
ta, per un periodo non inferiore a un triennio, in posizioni di responsabilità o-
perative nell'ambito della società, del gruppo, o di altre società o enti compa-
rabili per attività e struttura organizzativa. 
6. - Al Dirigente sono attribuite le funzioni e le responsabilità stabilite dalla 
legge, dallo statuto e dal Consiglio di Amministrazione. 
Art. 26 - Collegio Sindacale - Composizione retribuzione e requisiti 
1. - L'Assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale composto da tre sinda-
ci effettivi e tre sindaci supplenti e ne determina il compenso. Essi durano in 
carica tre esercizi, scadono alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e so-
no rieleggibili. 
2. - Ai sindaci effettivi spetta, oltre alla retribuzione stabilita dall’Assemblea in 
conformità alle norme di legge, il rimborso delle spese sostenute per 
l’adempimento del loro ufficio. 
3. - Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio, coloro 
che si trovano in una delle situazioni impeditive e di ineleggibilità ovvero non 
siano in possesso dei requisiti di onorabilità ed indipendenza previsti dalle 
norme di legge e regolamentari applicabili. 
4. - I sindaci sono inoltre tenuti al rispetto delle vigenti disposizioni di legge e 
regolamentari sui limiti al cumulo degli incarichi di amministrazione e control-
lo che possono essere assunti. 
5. - I sindaci devono altresì possedere i seguenti requisiti di professionalità, 
fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla normativa di legge e regolamenta-
re applicabile: 
I) almeno uno dei sindaci effettivi e almeno uno dei sindaci supplenti devono 
essere scelti tra gli iscritti nel Registro dei revisori contabili ed aver esercitato 



 

l’attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni; 
tale requisito deve comunque essere posseduto dal Presidente del Collegio Sin-
dacale; 
II) i sindaci che non sono in possesso del requisito di cui al punto I) sono scelti 
tra coloro che abbiano maturato un’esperienza complessiva di almeno un 
triennio nell’esercizio di: 
a) attività di amministrazione o controllo ovvero compiti direttivi presso socie-
tà di capitali del settore creditizio, finanziario e assicurativo, che abbiano un 
capitale sociale non inferiore a due milioni di Euro; ovvero  
b) attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie 
giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche strettamente attinenti 
all’attività dell’impresa; ovvero  
c) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni ope-
ranti nei settori creditizio, finanziario e assicurativo o comunque in settori 
strettamente attinenti all’attività dell’impresa. 
6. - Sono considerate materie e settori di attività strettamente attinenti 
all’attività dell’impresa: 
- le materie giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche relative 
alle imprese bancarie, alle società d’intermediazione mobiliare, alle società di 
gestione del risparmio, alle società finanziarie in genere e alle imprese di assi-
curazione; 
- i settori di attività relativi al credito, all’intermediazione mobiliare, alla ge-
stione del risparmio e alla finanza in genere, all’assicurazione, nonché alla 
consulenza tecnica, economica e giuridica nelle stesse materie. 
Art. 27 - Nomina del Collegio Sindacale e del Presidente 
1. - La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate dai 
soci nelle quali devono essere indicati, in ordine progressivo, non più di sei 
candidati, tre per la carica di sindaco effettivo e tre per la carica di sindaco 
supplente e, comunque, almeno due candidati, uno alla carica di sindaco effet-
tivo ed uno alla carica di sindaco supplente. La lista deve espressamente indi-
care i candidati alla carica di sindaco effettivo ed i candidati alla carica di 
sindaco supplente. 
2. - Hanno diritto di presentare una lista di candidati i soci che, da soli o in-
sieme ad altri soci, rappresentino almeno il 2,5%, del capitale sociale rappre-
sentato da azioni ordinarie, o la diversa misura prevista dalla Consob col re-
golamento adottato per il voto di lista per la nomina del Consiglio di Ammini-
strazione. 
3. - Le liste devono essere depositate presso la sede sociale almeno 15 giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea. Nel caso in cui entro detto termine: 
- sia stata presentata una sola lista; 
- siano state depositate più liste, ma le stesse siano riconducibili a soci collega-
ti tra loro ai sensi delle vigenti norme di legge e regolamentari; 
- siano state depositate più liste, ma una sola lista sia ritenuta validamente de-
positata nel rispetto della normativa vigente e dello statuto; 
la società ne dà comunicazione nelle forme di legge e regolamentari prescritte. 
4. - In ognuno di questi casi possono essere depositate liste sino al decimo 
giorno antecedente la data dell’Assemblea, e le soglie di partecipazione previ-
ste per la presentazione delle liste sono ridotte della metà. 
5. - Al fine di comprovare la propria identità, nonché la titolarità del numero di 
azioni necessarie alla presentazione delle liste, i soci devono contestualmente 
depositare copia della apposita certificazione rilasciata da un intermediario 
abilitato. 



 

6. - Le liste devono essere corredate: 
- dalle informazioni relative all'identità dei soci che le hanno presentate, con 
l'indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; 
- da una dichiarazione dei soci presentatori, diversi da quelli che detengono 
anche congiuntamente una partecipazione di controllo o di maggioranza rela-
tiva, attestante l'assenza con questi ultimi di rapporti di collegamento come in-
dividuati dalle vigenti norme di legge e regolamentari; 
- dai curricula dei candidati, nonché dalle dichiarazioni con le quali gli stessi 
accettano la candidatura ed attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesi-
stenza di cause impeditive e di ineleggibilità, nonché il possesso dei requisiti di 
onorabilità, professionalità ed indipendenza prescritti dalla legge e dallo statu-
to. 
7. - Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche per interpo-
sta persona o per il tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesi-
mo gruppo e i soci che aderiscono ad un medesimo patto parasociale avente ad 
oggetto azioni del Banco non possono presentare o votare più di una lista, an-
che per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. 
8. - Un candidato può essere presente in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Un sindaco uscente può anche ricandidarsi per una lista presentata da soci di-
versi da quelli che lo hanno candidato ed eletto in precedenza, ferme restando 
le condizioni di cui ai commi precedenti. 
9. - Le liste presentate senza l’osservanza delle prescrizioni di cui sopra saran-
no considerate come non presentate. I voti esercitati in violazione dei divieti di 
cui sopra saranno considerati come non esercitati. 
10. - In caso di presentazione di due o più liste di candidati, alla elezione dei 
sindaci si procederà come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono elet-
ti, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati, due sindaci effettivi 
e due supplenti; 
b) tra le altre liste che non siano collegate in alcun modo, neppure indiretta-
mente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per nu-
mero di voti, sono eletti, dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior 
numero di voti, un sindaco effettivo, che assumerà la presidenza del Collegio 
Sindacale, ed un sindaco supplente. 
In caso di parità di voti tra liste di minoranza risultate seconde per numero di 
voti rispetto alla lista di cui alla lettera a), si procede a nuova votazione da 
parte dell'Assemblea sulle predette liste, risultando eletti i candidati della lista 
che ottenga la maggioranza relativa dei voti. 
11. - I rapporti di collegamento tra soci, anche ai fini del computo dei voti di 
lista, sussistono nei casi previsti dalle vigenti norme di legge e regolamentari. 
Tuttavia, qualora un soggetto collegato ad un socio che abbia presentato o vo-
tato la lista risultata prima per numero di voti abbia votato per una lista di mi-
noranza, l'esistenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo solo se il 
voto sia stato determinante per l'elezione del sindaco. 
12. - Nel caso sia presentata una sola lista di candidati, i sindaci effettivi e 
supplenti saranno eletti nell'ambito di tale lista, purché la stessa contenga un 
numero di candidati sufficiente a nominare il numero di sindaci effettivi e sup-
plenti prescritto; la presidenza spetta al primo candidato iscritto nella lista.  
13. - In caso di mancata presentazione di liste, ovvero nel caso in cui l’unica 
lista presentata non contenga un numero di candidati sufficiente a nominare 
tutti i sindaci effettivi ed i sindaci supplenti, ovvero ancora nel caso in cui i 
sindaci effettivi e supplenti non siano nominati per qualsiasi ragione ai sensi 



 

del procedimento qui previsto, l'Assemblea delibera con le modalità e le mag-
gioranze di legge. 
14. - La verifica delle cause impeditive e di ineleggibilità, nonché dei requisiti 
di onorabilità, professionalità ed indipendenza, avverrà nei modi e termini pre-
scritti dalla vigente normativa di vigilanza. 
15. - In caso di cessazione di un sindaco effettivo, subentra il primo sindaco 
supplente indicato nella stessa lista da cui è stato eletto il sindaco cessato. Nel 
caso di cessazione del Presidente del Collegio Sindacale, assumerà la presi-
denza il sindaco che subentra, proveniente dalla lista dalla quale è stato eletto 
il Presidente cessato. 
16. - Alla prima occasione utile, l'Assemblea Ordinaria dovrà provvedere alla 
nomina dei sindaci necessari al reintegro del Collegio Sindacale, secondo la 
seguente procedura: 
a) qualora si debba provvedere alla sostituzione dei sindaci eletti dalla lista ri-
sultata prima per numero di voti, ovvero dall’unica lista presentata, ovvero 
nominati a maggioranza assoluta, l'Assemblea delibera con le maggioranze di 
legge; 
b) qualora si debba provvedere alla sostituzione dei sindaci eletti dalla lista di 
minoranza, la nomina avverrà da parte dell’Assemblea con votazione a mag-
gioranza relativa, ma le candidature, da depositarsi con le modalità, i vincoli e 
nei termini previsti per la nomina dell'intero Collegio Sindacale, potranno es-
sere presentate solo da soci diversi e non collegati ai soci che avevano presen-
tato o votato la lista risultata prima per numero di voti, in occasione della no-
mina dell'intero Collegio Sindacale. 
17. - Ove, per qualunque ragione, non possa applicarsi la procedura qui de-
scritta, l'Assemblea delibera con le modalità e le maggioranze di legge. 

Con la precisazione che 
le nuove disposizioni inerenti e connesse alla nomina delle cariche so-
ciali (incluse quelle sui requisiti di indipendenza degli amministratori) 
troveranno applicazione in occasione della prima assemblea ordinaria 
che sarà convocata per nominare l'intero Consiglio di Amministrazione 
e l'intero Collegio Sindacale, Organi attualmente in carica sino alla 
data di approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2007. 

L’assemblea delibera altresì: 
b) di incaricare il Consiglio di Amministrazione e per esso il Presi-
dente, il Vice Presidente e l'Amministratore Delegato, in via disgiunta, di 
apportare alla presente deliberazione le modifiche o integrazioni eventual-
mente richieste dalle competenti Autorità di Vigilanza, o che si rendes-
sero necessarie ai fini dell'iscrizione nel Registro delle Imprese; 
c) di autorizzare il deposito dello statuto sociale, aggiornato con le modifiche di 
cui alla lettera a) e rielaborato al solo fine di numerare i commi di ciascun ar-
ticolo, senza ulteriore modifica delle singole clausole.". 
IL PRESIDENTE DA ATTO che sono rappresentate in proprio o per de-
lega n. 71.685.990 azioni ordinarie, pari al 61,27% delle numero 
117.000.000 azioni ordinarie esistenti, e mi esibisce un elenco degli in-
tervenuti aggiornato alle ore undici e minuti quarantasei (che viene al-
legato sotto “B” al presente verbale). 
RINNOVA la richiesta agli intervenuti di segnalare eventuali cause di 
sospensione del diritto di voto. 
Nessun azionista effettua comunicazioni. 
Il PRESIDENTE APRE le votazioni per alzata di mano, essendo le ore 
undici e minuti quarantasette. 



 

La votazione 
ha luogo secondo le modalità richieste dal Presidente, il quale accerta, 
mediante prova e controprova, e comunica che la proposta è stata ap-
provata con il voto favorevole di tutti gli intervenuti, e pertanto 
all’unanimità, senza astensioni. 
Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno 
Il Presidente DICHIARA chiusa l’Assemblea alle ore undici e minuti 
quarantotto e mi dispensa dalla lettura degli allegati “A” e “B” sopra-
menzionati. 

INFINE 
Il Presidente mi esibisce un documento composto di due fogli per com-
plessive sei pagine affogliate che riproduce lo statuto sociale aggiornato 
a seguito delle deliberazioni assunte dall’odierna assemblea straordina-
ria, che risultano esattamente conformi a quanto sottoposto all’esame 
preventivo favorevole della Banca d’Italia.  
A sua richiesta detto documento viene allegato sotto “C” al presente 
verbale ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2436 c.c..  
Il Presidente mi dispensa altresì dalla lettura integrale dello statuto al-
legato.  
 Di quest’atto, scritto da persona fida e da me, io notaio ho dato 
lettura al richiedente che lo approva e con me lo sottoscrive alle ore 
quattordici circa. 
 Consta di dieci fogli uso bollo e ne occupa trentasette pagine (di 
cui due solo in minima parte) e parte di questa trentottesima pagina, si-
no a qui. 
F.to: Agostino Gavazzi 
  “ Cesare Mascheroni notaro - 





































Allegato “C” del N. 2.578/1.674 di rep. 
STATUTO 

 
Art. 1 – Denominazione sociale e sede legale 
1. - La società costituita in Desio con atto del notaio dottor Innocente Arnaboldi 
fu Giovanni del 4 agosto 1909, sotto la forma di società commerciale coopera-
tiva in nome collettivo denominata “Cassa Rurale di Desio”, trasformata con 
assemblea generale straordinaria del 20 dicembre 1920 in società anonima coo-
perativa a capitale illimitato, sotto la denominazione “Cassa Rurale di Depositi 
e Prestiti in Desio”, e trasformata con assemblea generale straordinaria del 21 
marzo 1926 in società anonima sotto la denominazione “BANCO DI DESIO”, 
ha assunto l’attuale denominazione “BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA 
– Società per Azioni” il 31 dicembre 1967, a seguito della fusione per incorpo-
razione della “Banca della Brianza S.p.A.”. 
2. - La società, banca ai sensi del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 
1993, ha sede legale in Desio e potrà, per delibera del Consiglio di Ammini-
strazione e con l’osservanza delle disposizioni vigenti, istituire e sopprimere 
sedi secondarie, dipendenze e rappresentanze in Italia e all’estero. 
 
Art. 2 - Oggetto sociale 
1. - La società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito 
nelle sue varie forme. 
2. - Essa, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, può svolgere, anche tra-
mite società controllate, tutte le operazioni ed i servizi bancari, finanziari e di 
investimento consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque 
connessa al raggiungimento dello scopo sociale, munendosi, ove previsto, delle 
necessarie autorizzazioni. 
3. - Nell'ambito delle operazioni strumentali e connesse all'oggetto sociale, la 
società può, tra l'altro e sempre nel rispetto delle vigenti disposizioni di vigilan-
za in materia, procedere all'acquisto, vendita, permuta, usufrutto, locazione, 
concessione in uso, sfruttamento ed utilizzo di beni mobili ed immobili di ogni 
specie, compresi quelli soggetti ad iscrizione in pubblici registri. 
4. - La società può emettere obbligazioni conformemente alle vigenti disposi-
zioni normative. 
5. - La società, nella sua qualità di capogruppo del gruppo bancario “Banco di 
Desio e della Brianza” (o, in breve, “Gruppo Banco Desio”) ai sensi dell’art. 61 
del D.Lgs. 1° settembre 1993 n. 385, emana, nell’esercizio dell’attività di dire-
zione e coordinamento, disposizioni alle componenti il gruppo per l’esecuzione 
delle istruzioni impartite dalla Banca d’Italia nell’interesse della stabilità del 
gruppo stesso. 
 
Art. 3 – Durata 
1. - La durata della società è fissata a tutto il 31 dicembre 2100 e potrà essere 
prorogata ai sensi di legge. 
2. - E' escluso il diritto di recesso per i soci anche se non hanno concorso all'ap-
provazione della delibera di proroga del termine. 
 
Art. 4 - Capitale sociale 
1. - Il capitale sociale è di Euro 67.705.040,00 suddiviso in n. 130.202.000 a-
zioni da nominali Euro 0,52 ciascuna, delle quali n. 117.000.000 azioni ordina-
rie e n. 13.202.000 azioni di risparmio non convertibili. 
 



 

Art. 5 - Azioni 
1. - Le azioni sono indivisibili.  
2. - Nel caso di comproprietà di una azione, valgono le disposizioni di legge. 
3. - Il trasferimento delle azioni verrà eseguito a termine di legge. 
4. - Qualora dalla normativa applicabile siano ammesse clausole statutarie che 
prevedono vincoli alla circolazione delle azioni, per le delibere che ne determi-
nino l'introduzione, la modifica o la rimozione, è escluso il diritto di recesso per 
i soci anche se non hanno concorso alla loro approvazione. 
5. - Le azioni potranno essere nominative o al portatore, secondo le disposizioni 
di legge. 
6. - Nella eventualità che siano ammessi titoli al portatore, le azioni potranno 
essere tramutate da nominative al portatore e viceversa, a semplice richiesta de-
gli intestatari o dei possessori ed a loro spese. 
7. - Il domicilio dei soci per i loro rapporti con la società è quello risultante dal 
libro dei soci. 
 
Art. 6 - Azioni di risparmio 
1. - Le azioni di risparmio non convertibili possono essere al portatore, salvi i 
divieti di legge, e sono fornite dei diritti previsti dal successivo comma del pre-
sente articolo, nonché dagli artt. 31 e 32 del presente statuto sociale. 
2. - Esse si trasformeranno automaticamente in azioni nominative, o al portato-
re qualora consentito dalla legge, con diritto di voto limitato alle deliberazioni 
dell'Assemblea straordinaria, fermi restando i diritti previsti dal successivo 
comma del presente articolo nonché dagli artt. 31 e 32 del presente statuto, in 
caso di esclusione dalle negoziazioni in tutti i mercati regolamentati italiani o di 
altri Stati dell’Unione Europea delle azioni ordinarie emesse dalla società, ov-
vero delle stesse azioni di risparmio. 
3. - Fermo restando il rinvio alle norme di legge in materia, la riduzione del ca-
pitale per perdite non comporta la riduzione del valore nominale delle azioni di 
risparmio se non per la parte della perdita che eccede il valore nominale com-
plessivo delle altre azioni. 
 
Art. 7 – Organi sociali  
1. - Sono Organi della società: 

- l’Assemblea dei soci; 
- il Consiglio di Amministrazione; 
- il Comitato Esecutivo; 
- il Collegio Sindacale. 

 
Art. 8 – Assemblea 
1. - L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei soci e le 
sue deliberazioni, prese in conformità alla legge e al presente statuto, vincolano 
tutti i soci, ancorché non intervenuti o dissenzienti. 
2. - L’Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge. 
3. - Essa sarà convocata presso la sede sociale o in altro luogo, purché in Italia, 
indicato nell’avviso di convocazione. 
4. - L’Assemblea sarà convocata nei casi e nei termini previsti dalla legge. 
5. - L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l'anno entro centoven-
ti giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 
 
Art. 9 - Convocazione dell'Assemblea 
1. - L'Assemblea è convocata mediante avviso da pubblicare, nei termini di 



 

legge, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
2. - L’avviso deve contenere l’ordine del giorno da sottoporre all’Assemblea, il 
luogo, il giorno e l’ora della convocazione. 
3. - Nello stesso avviso potrà essere fissata la seconda convocazione qualora la 
prima andasse deserta. 
 
Art. 10 - Intervento e rappresentanza in Assemblea 
1. - L’intervento e la rappresentanza dei soci nelle Assemblee sono regolati dal-
le norme di legge e dal presente statuto. 
2. - Possono intervenire in Assemblea gli azionisti legittimati in base alla legge, 
che abbiano vincolato le azioni, con le modalità previste dalla normativa vigen-
te, presso gli intermediari indicati nell'avviso di convocazione, almeno due 
giorni non festivi prima di quello fissato per l'Assemblea. 
3. - Ogni azione ha diritto a un voto. 
Art. 11 – Presidenza dell'Assemblea 
1. - L’Assemblea sarà presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministra-
zione o, in caso di assenza o impedimento, dal Vice Presidente più anziano di 
età, o in caso di sua assenza o impedimento, dall’altro Vice Presidente, se no-
minato, o, in caso di sua assenza o impedimento, dal consigliere più anziano tra 
i presenti, ovvero, in caso di assenza o impedimento di tutti gli amministratori, 
dalla persona nominata dall'Assemblea. 
2. - Nelle ipotesi di nomina del Presidente da parte dell'Assemblea, la presiden-
za sarà temporaneamente assunta, anche ai fini dell’accertamento della regolare 
costituzione dell’adunanza, dal Presidente del Collegio Sindacale o, in caso di 
assenza o impedimento, dal sindaco effettivo più anziano di età tra quelli pre-
senti e la delibera di nomina sarà assunta a maggioranza di voti. 
3. - Al Presidente dell'Assemblea spettano le attribuzioni stabilite dalla legge e 
dal presente statuto. 
4. - Il Presidente è assistito da un Segretario, anche non socio, nominato dal-
l'Assemblea a maggioranza di voti e, se ritenuto opportuno, è assistito da due 
scrutatori nominati nello stesso modo, prescelti fra gli azionisti ed i sindaci. 
5. - Il verbale dell’Assemblea straordinaria deve essere redatto da un Notaio de-
signato dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, o da chi ne fa le veci. 
6. - Il Presidente potrà, a sua discrezione, far redigere da un Notaio anche il 
verbale dell'Assemblea ordinaria. 
 
Art. 12 – Validità delle deliberazioni assembleari 
1. - Le deliberazioni delle Assemblee sono valide se prese con la presenza e con 
la maggioranza stabilite dalle norme di legge.  
2. - Tutte le deliberazioni vengono assunte, di norma, mediante voto palese per 
alzata di mano. 
3. - Il Presidente ha la facoltà di stabilire di volta in volta modalità di voto o di 
scrutinio diverse da quelle di norma e di avvalersi di supporti informatici od e-
lettronici. 
4. - E’ esclusa la votazione per schede segrete. 
 
Art. 13 - Verbale assembleare 
1. - Le deliberazioni dell’Assemblea sono documentate da verbale, redatto nei 
termini e con le modalità previsti dalle norme vigenti e firmato dal Presidente, 
dal Segretario ovvero dal Notaio e, se nominati, dagli scrutatori. 
2. - Ogni verbale assembleare va trascritto sull’apposito libro di legge. 
3. - Nei limiti consentiti dalla legge, le copie e gli estratti dal libro dei verbali 



 

dell’Assemblea fanno piena prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’Assemblea, se certificati conformi all’originale da chi ha presieduto 
l’Assemblea, o da un amministratore munito di poteri di rappresentanza ai sensi 
dell'art. 25, ovvero dal Direttore Generale, o dal Segretario. 
 
Art. 14 - Assemblea speciale degli azionisti di risparmio 
1. - Per la convocazione, la costituzione e la validità delle deliberazioni 
dell’Assemblea speciale degli azionisti di risparmio, nonché per la nomina e 
l’attività del loro Rappresentante Comune, si fa rinvio alle norme di legge in 
materia. 
 
Art. 15 - Regolamento assembleare 
1. - Le norme che, per quanto non prescritto dalla legge o dal presente statuto, 
disciplinano lo svolgimento dell’Assemblea, ordinaria e straordinaria, nonché 
laddove applicabili le Assemblee speciali di categoria, sono contenute nel Re-
golamento assembleare la cui approvazione e modifica sono di competenza 
dell’Assemblea ordinaria. 
 
Art. 16 - Consiglio di Amministrazione - Composizione - Requisiti e nomi-
na 
1. - La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 
un minimo di otto ad un massimo di undici membri, secondo determinazione 
dell'Assemblea. 
2. - Gli amministratori possono essere anche non soci, durano in carica, secon-
do le determinazioni dell’Assemblea, per uno o più esercizi con un massimo di 
tre, scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 
3. - Non possono essere nominati amministratori e, se nominati, decadono dalla 
carica, coloro che si trovino nelle situazioni impeditive e di ineleggibilità o non 
siano in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità, previsti dalla 
normativa applicabile. 
4. - Almeno due dei componenti del Consiglio di Amministrazione devono pos-
sedere i requisiti di indipendenza prescritti dalla legge. L’amministratore indi-
pendente che, successivamente alla nomina perda i requisiti di indipendenza, 
deve darne immediata comunicazione al Consiglio di Amministrazione e, in 
ogni caso, decade dalla carica.  
5. - Previa determinazione del numero dei membri del Consiglio di Ammini-
strazione, l’Assemblea ordinaria procede all’elezione degli amministratori sulla 
base di liste presentate dai soci, nelle quali devono essere indicati, in ordine 
progressivo, non più di undici candidati. 
6. - Hanno diritto di presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri so-
ci, rappresentino almeno il 2,5% del capitale sociale rappresentato da azioni or-
dinarie, o la diversa misura prevista dalla Consob con regolamento, tenuto con-
to della capitalizzazione, del flottante e degli assetti proprietari della società. 
7. - La lista deve essere depositata presso la sede sociale almeno 15 giorni pri-
ma di quello fissato per l'Assemblea. 
8. - Al fine di comprovare la propria identità, nonché la titolarità del numero 
delle azioni ordinarie necessarie alla presentazione delle liste, i soci devono 
contestualmente depositare copia della apposita certificazione rilasciata da un 
intermediario abilitato. 
9. - Le liste devono essere corredate:  

- dalle informazioni relative all'identità dei soci che le hanno presentate, con 



 

l'indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; 
- da una dichiarazione dei soci presentatori, diversi da quelli che detengono, 

anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relati-
va, attestante l'assenza con questi ultimi di rapporti di collegamento, come indi-
viduati dalle norme di legge e regolamentari stabilite per l'elezione del Collegio 
Sindacale; 

- dai curricula dei candidati e dalle dichiarazioni con le quali gli stessi accet-
tano la propria candidatura e attestano l’insussistenza di cause impeditive e di 
ineleggibilità, nonché il possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e, 
eventualmente, di indipendenza, prescritti dalla legge e dallo statuto. 
10. - Le liste devono indicare quali sono i candidati in possesso dei requisiti di 
indipendenza. I soci che depositano una lista con un numero di candidati pari o 
superiore a otto sono tenuti ad indicare almeno due candidati in possesso dei 
requisiti di indipendenza. 
11. - Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche per interpo-
sta persona o per il tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo 
gruppo e i soci che aderiscono ad un medesimo patto parasociale avente ad og-
getto azioni del Banco, non possono presentare o votare più di una lista, anche 
per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. 
12. - Un candidato può essere presente in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Un amministratore uscente può anche ricandidarsi per una lista presentata da 
soci diversi da quelli che lo hanno candidato ed eletto in precedenza, ferme re-
stando le condizioni di cui ai commi precedenti.  
13. - Le liste presentate senza l’osservanza delle prescrizioni di cui sopra saran-
no considerate come non presentate. I voti esercitati in violazione dei divieti di 
cui sopra saranno considerati come non esercitati.  
14. - In caso di presentazione di due o più liste di candidati, all'elezione degli 
amministratori si procede come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti, sono eletti, 
secondo l’ordine progressivo con il quale sono elencati, tanti amministratori se-
condo il numero preventivamente determinato dall’Assemblea diminuito di u-
no; 

b) tra le altre liste che non siano collegate in alcun modo, neppure indirettamente, 
con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di 
voti, è eletto amministratore il primo candidato della lista che ha ottenuto in 
Assemblea il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti tra due o più liste di minoranza risultate seconde per 
numero di voti rispetto alla lista di cui alla lettera a), si procede a nuova vota-
zione da parte dell'Assemblea sulle predette liste, risultando eletto il candidato 
della lista che ottenga la maggioranza relativa dei voti. 
15. - Ai fini del riparto degli amministratori da eleggere, non si tiene conto del-
le liste che non hanno conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà 
di quella richiesta per la presentazione delle stesse.  
16. - I rapporti di collegamento tra soci, anche ai fini del computo dei voti di 
lista, sussistono nei casi previsti dalle norme di legge e regolamentari stabilite 
per l'elezione del Collegio Sindacale. Tuttavia, qualora un soggetto collegato ad 
un socio che abbia presentato o votato la lista risultata prima per numero di vo-
ti, abbia votato per una lista di minoranza, l'esistenza di tale rapporto di colle-
gamento assume rilievo solo se il voto sia stato determinante per l'elezione del-
l'amministratore.  
17. - In caso di presentazione di una sola lista di candidati, ovvero in caso di 
mancata presentazione di liste, ovvero nel caso in cui gli amministratori non 



 

siano nominati, per qualsiasi ragione, ai sensi del procedimento sopra previsto, 
l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge. 
18. - La verifica delle cause impeditive e di ineleggibilità, nonché dei requisiti 
di onorabilità, professionalità ed indipendenza, avverrà nei modi e termini pre-
scritti dalla vigente normativa di vigilanza. 
 
Art 17 - Sostituzione degli amministratori 
1. - Qualora nel corso dell’esercizio vengano a mancare uno o più amministra-
tori, o il numero degli amministratori indipendenti scenda sotto il numero mi-
nimo prescritto, si procederà all'adozione dei provvedimenti necessari per il lo-
ro tempestivo reintegro, nel rispetto delle norme di legge e dello statuto. 
2. - In caso venga a mancare l'amministratore eletto dalla lista di minoranza, il 
Consiglio di Amministrazione lo sostituirà, ove possibile, con un candidato 
prescelto tra i non eletti della medesima lista dell'amministratore cessato. 
3. - In occasione dell'Assemblea che sarà chiamata a deliberare in merito alla 
sostituzione dell'amministratore cessato eletto dalle minoranze, le candidature, 
da depositarsi con le modalità, i vincoli e nei termini previsti dall'art. 16, po-
tranno essere presentate solo da soci diversi e non collegati ai soci che avevano 
presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti, in occasione della 
nomina dell'intero Consiglio di Amministrazione. Sarà nominato amministrato-
re il candidato che avrà ottenuto in Assemblea la maggioranza relativa dei voti. 
Ove, per qualunque ragione, non possa applicarsi la procedura qui descritta, 
l'Assemblea delibera con le modalità e le maggioranze di legge. 
4. - Qualora venga a mancare almeno la metà degli amministratori in carica, 
l’intero Consiglio si intende cessato con effetto dalla data di efficacia della de-
libera di nomina del nuovo Consiglio, assunta dall’Assemblea che dovrà a tal 
fine essere convocata d'urgenza. 
 
Art. 18 – Presidenza del Consiglio di Amministrazione 
1. - Il Consiglio di Amministrazione elegge, tra i propri componenti, un Presi-
dente ed ha facoltà di eleggere, tra i propri componenti, uno o due Vice Presi-
denti. 
2. - Al Presidente del Consiglio di Amministrazione spettano le attribuzioni 
stabilite dalla legge e dal presente statuto.  
3. - In caso di assenza o impedimento del Presidente lo sostituirà il Vice Presi-
dente più anziano di età, o, in subordine, l'Amministratore Delegato se nomina-
to, o, in subordine, il consigliere più anziano di età.  
4. - In tali casi l'esercizio delle attribuzioni proprie del Presidente attesta di per 
sé l'assenza o l'impedimento della persona sostituita. 
5. - Il Consiglio nomina il Segretario, scegliendolo anche al di fuori dei propri 
componenti. In quest’ultimo caso il Segretario non avrà diritto di voto. Il Segre-
tario é tenuto al rispetto del segreto d’ufficio e professionale. 
 
Art. 19 – Attribuzioni del Consiglio di Amministrazione 
1. - Il Consiglio di Amministrazione ha i più ampi ed illimitati poteri per la ge-
stione ordinaria e straordinaria della società, eccettuate soltanto quelle facoltà 
che la legge riserva esclusivamente all’Assemblea dei soci. 
2. - Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate 
all’esclusiva competenza del Consiglio le decisioni concernenti: 

− la determinazione di indirizzi che incidono sulla gestione generale degli affari 
dell’azienda e del gruppo; 

− l’emanazione e la modifica dei regolamenti interni, ad eccezione delle modifi-



 

che di mero adeguamento a disposizioni della normativa vigente o a delibere 
assembleari o consiliari gia assunte ed efficaci; 

− l’istituzione, il trasferimento e la soppressione di dipendenze o rappresentanze; 
− l’acquisto, la costruzione e l’alienazione di immobili, diversi da quelli concessi 

in locazione finanziaria dal Banco nell’esercizio della propria attività istituzio-
nale; 

− l’assunzione e la cessione di partecipazioni che comportino variazioni del 
gruppo bancario, o comunque l'assunzione o cessione di partecipazioni di con-
trollo, di collegamento, o che comportino il superamento di soglie autorizzative 
secondo le disposizioni applicabili; il Consiglio ha la facoltà di delegare, fis-
sandone limiti, condizioni e modalità, la compravendita di azioni di società 
controllate quotate in mercati regolamentati, sempre che tale operatività avven-
ga: a) nel rispetto delle norme vigenti in materia di emittenti, intermediari e 
mercati; b) al di sotto delle suddette soglie autorizzative; 

− la determinazione dei criteri per la direzione ed il coordinamento delle società 
del gruppo bancario e delle altre società controllate, nonché dei criteri per 
l’esecuzione delle istruzioni della Banca d’Italia; 

− la nomina del Direttore Generale, di Vice Direttori Generali, di Dirigenti; la 
determinazione di poteri e attribuzioni agli stessi ed ai Quadri Direttivi; 

− l'eventuale istituzione, nomina e disciplina di comitati con funzioni propositive, 
consultive, di vigilanza e/o  di coordinamento. 
3. - Al Consiglio di Amministrazione è inoltre attribuita la competenza, non de-
legabile ad altri Organi ai sensi del successivo art. 22, ma che potrà comunque 
essere rimessa all'Assemblea, sulle seguenti eventuali deliberazioni: 

- la fusione per incorporazione di società possedute interamente o almeno al 
90%; 

- l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie; 
- la riduzione del capitale sociale, in caso di recesso del socio; 
- gli adeguamenti dello statuto a norme imperative di legge; 
- il trasferimento della sede della società nell'ambito del territorio nazionale. 

 
Art. 20 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione 
1. - Il Consiglio si radunerà, nella sede sociale o altrove, almeno una volta ogni 
due mesi, nonché ogni volta che il Presidente lo riterrà opportuno o quando ne 
sia fatta richiesta al Presidente del Consiglio di Amministrazione da almeno 
due consiglieri o da un membro del Collegio Sindacale. 
2. - Le convocazioni saranno effettuate mediante avviso scritto inoltrato ai con-
siglieri e ai sindaci per corrispondenza, a mani, tramite telefax, posta elettronica 
o telegramma, almeno cinque giorni prima di quello fissato per la seduta, salvo 
i casi d’urgenza per i quali l’avviso sarà inoltrato almeno un giorno prima, tra-
mite telefax, posta elettronica o telegramma. Nel caso in cui il quinto giorno 
precedente la data fissata per la seduta coincida con un giorno non lavorativo, 
l'avviso potrà essere inviato non oltre il primo giorno lavorativo successivo. 
3. - Le riunioni del Consiglio saranno validamente costituite anche quando te-
nute a mezzo di videoconferenze o teleconferenze, a condizione che tutti i par-
tecipanti possano essere identificati dal Presidente e da tutti gli altri intervenuti, 
che sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale 
nella trattazione degli argomenti discussi, che sia loro consentito lo scambio di 
documenti relativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto 
nel relativo verbale. Verificandosi tali presupposti, la riunione del Consiglio si 
considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure trovasi il Se-
gretario della riunione, onde consentire la stesura del relativo verbale. 



 

4. - Per la validità delle adunanze si richiede la presenza della maggioranza de-
gli amministratori in carica e le deliberazioni sono prese con voto palese a 
maggioranza assoluta di voti dei votanti, salvo i casi in cui la legge richieda 
maggioranze più elevate; nel numero dei votanti non si computano gli astenuti. 
In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 
5. - Alle riunioni di Consiglio partecipa il Direttore Generale. 
6. - A richiesta del Consiglio, possono intervenire alle riunioni, con funzioni 
consultive, Dirigenti e Quadri Direttivi della società, nonché consulenti esterni. 
7. - I verbali delle sedute del Consiglio di Amministrazione saranno firmati da 
chi ha presieduto il Consiglio e dal Segretario. 
8. - Nei limiti consentiti dalla legge, le copie e gli estratti dal libro dei verbali 
del Consiglio fanno piena prova delle adunanze e delle deliberazioni del Consi-
glio, se firmati da chi ha presieduto il Consiglio, ovvero da un amministratore 
munito di poteri di rappresentanza ai sensi dell'art. 25, o dal Direttore Generale, 
o dal Segretario. 
 
Art. 21 - Compensi agli amministratori 
1. - Ai membri del Consiglio ed ai membri del Comitato Esecutivo spetta il 
rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio, nonché la correspon-
sione di medaglie di presenza, il cui importo sarà determinato dall’Assemblea 
dei soci. 
2. - All'Assemblea compete inoltre la determinazione di un compenso comples-
sivo che il Consiglio ripartirà, secondo le proporzioni dallo stesso stabilite, tra 
gli amministratori diversi dal Presidente, dal o dai Vice Presidenti e 
dall’Amministratore Delegato.  
3. - I compensi del Presidente, del o dei Vice Presidenti e dell’Amministratore 
Delegato, nonché gli eventuali compensi aggiuntivi a favore di altri ammini-
stratori con deleghe operative, saranno determinati dal Consiglio di Ammini-
strazione, sentito il parere del Collegio Sindacale. 
 
Art. 22 - Organi e soggetti delegati 
1. - Il Consiglio, nel rispetto delle vigenti norme di legge e di statuto, delega 
parte delle sue attribuzioni e poteri ad un Comitato Esecutivo, composto da al-
cuni dei suoi membri, a un Amministratore Delegato, se nominato, ed al Diret-
tore Generale. 
2. - Gli Organi delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazione ed al Col-
legio Sindacale, di norma in occasione delle riunioni di Consiglio e comunque 
con periodicità almeno trimestrale, sulle attività svolte nell’esercizio delle dele-
ghe loro attribuite, fornendo adeguata informativa in particolare sull'andamento 
della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior 
rilievo effettuate dalla società e dalle sue controllate. 
3. - Il Consiglio di Amministrazione potrà delegare poteri ad uno o più dei suoi 
membri, ai Dirigenti, a Quadri Direttivi e a Impiegati della società entro prede-
terminati limiti di importo graduati sulla base delle funzioni e del grado ricoper-
to. 
4. - Le decisioni assunte dai titolari delle deleghe di cui al precedente comma 
dovranno essere portate a conoscenza del Consiglio di Amministrazione, se-
condo le modalità definite dal Consiglio stesso, di norma alla prima riunione 
utile e comunque con periodicità almeno trimestrale. 
 
Art. 23 – Comitato Esecutivo 
1. - Il Consiglio di Amministrazione ogni anno, dopo l’Assemblea ordinaria, 



 

designa un numero da tre a cinque dei propri membri a comporre il Comitato 
Esecutivo. 
2. - Fanno parte di diritto del Comitato Esecutivo il Presidente e, se nominati, il 
o i Vice Presidenti e l’Amministratore Delegato. 
3. - Il Comitato Esecutivo è presieduto dal Presidente del Consiglio. In sua as-
senza, presiede un componente designato dal Comitato stesso. 
4. - Il Comitato si riunisce presso la sede sociale, o altrove, di norma una volta 
al mese e ogni qualvolta se ne manifesti la necessità o ne sia fatta richiesta al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione da almeno due componenti o da 
un membro del Collegio Sindacale. 
5. - Le deliberazioni del Comitato Esecutivo sono valide se prese a maggioran-
za dei componenti e saranno fatte constare da verbale sottoscritto dal Presidente 
e dal Segretario, nominato dal Comitato stesso anche al di fuori dei propri 
membri; in quest'ultimo caso il Segretario non ha diritto di voto; il Segretario è 
tenuto al rispetto del segreto d'ufficio e professionale. In caso di parità prevale 
il voto di chi presiede. 
6. - Per motivazioni di particolare urgenza, il Comitato Esecutivo può assumere 
qualsiasi decisione di competenza anche del Consiglio di Amministrazione, fat-
ta eccezione per quelle riservate a detto organo in via esclusiva dalla legge, 
nonché per quelle elencate all’ultimo comma dell’art. 19. Delle decisioni assun-
te in via di urgenza deve essere data comunicazione al Consiglio di Ammini-
strazione in occasione della prima adunanza successiva. 
7. - Alle riunioni del Comitato Esecutivo partecipa il Direttore Generale. 
8. - A richiesta del Comitato Esecutivo possono partecipare alle riunioni, con 
funzioni consultive, Dirigenti e Quadri Direttivi della società, nonché consulen-
ti esterni. 
9. - Alle riunioni del Comitato Esecutivo si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni relative all'intervento a mezzo videoconferenza o teleconferenza, 
nonché le disposizioni relative al valore probatorio delle copie e degli estratti 
dal libro dei verbali, previste per il Consiglio di Amministrazione dall'art. 20. 
 
Art. 24 - Amministratore Delegato - Direttore Generale - Dirigente prepo-
sto alla redazione dei documenti contabili societari 
1. - Le specifiche competenze dell'Amministratore Delegato, se nominato, e del 
Direttore Generale, in materia - tra l’altro - di gestione della banca, di coordi-
namento di gruppo e relazioni con gli investitori, sono definite, distintamente 
per ciascuna delle due figure, dal Consiglio di Amministrazione. La relativa di-
sciplina è contenuta, in via generale, nel “Regolamento Interno degli Organi 
Aziendali e di Gruppo” approvato dal Consiglio medesimo. 
2. - Il Direttore Generale è preposto all’organizzazione ed al funzionamento 
delle strutture aziendali, alla conduzione degli affari correnti ed alla gestione 
del personale, secondo gli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio, dal Comitato 
Esecutivo e dall'Amministratore Delegato, ai quali il Direttore Generale rispon-
de. 
3. - In caso di assenza o di impedimento, il Direttore Generale è sostituito dal 
Vice Direttore Generale o, qualora siano stati nominati più Vice Direttori Gene-
rali, da quello designato dal Consiglio. 
4. - Il Consiglio di Amministrazione, previo parere favorevole espresso dal Col-
legio Sindacale, nomina e revoca il Dirigente preposto alla redazione dei docu-
menti contabili societari e ne stabilisce i poteri. 
5. - Il Dirigente preposto deve possedere, a pena di decadenza dalla funzione, i 
requisiti di onorabilità prescritti per gli Esponenti Aziendali delle Banche, non-



 

ché una specifica competenza in materia amministrativo-contabile maturata, per 
un periodo non inferiore a un triennio, in posizioni di responsabilità operative 
nell'ambito della società, del gruppo, o di altre società o enti comparabili per 
attività e struttura organizzativa. 
6. - Al Dirigente sono attribuite le funzioni e le responsabilità stabilite dalla 
legge, dallo statuto e dal Consiglio di Amministrazione. 
 
Art. 25 – Poteri di rappresentanza e decisioni del Presidente 
1. - La rappresentanza di fronte ai terzi e in giudizio spetta, in via disgiunta, al 
Presidente e, se nominati, al o ai Vice Presidenti del Consiglio di Amministra-
zione e all’Amministratore Delegato. 
2. - Il Consiglio di Amministrazione può attribuire ad uno o più dei suoi mem-
bri determinati poteri di rappresentanza della società, nonché delegare la firma 
sociale ad uno o più dei suoi membri per determinati atti e singoli affari. 
3. - Il Consiglio di Amministrazione potrà delegare a Dipendenti del Banco, in 
ragione delle loro funzioni aziendali, nonché a soggetti esterni alla società, po-
teri di rappresentanza per determinati atti o categorie di atti. 
4. - Il Presidente, per motivazioni di particolare urgenza, potrà assumere deci-
sioni di competenza del Consiglio di Amministrazione o del Comitato Esecuti-
vo, con esclusione delle attribuzioni rimesse dalla legge e dal presente statuto 
alla esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione. 
5. - Delle eventuali decisioni assunte dovrà essere data tempestiva informativa 
al Consiglio alla prima riunione utile. 
 
Art. 26 - Collegio Sindacale - Composizione retribuzione e requisiti 
1. - L'Assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale composto da tre sindaci 
effettivi e tre sindaci supplenti e ne determina il compenso. Essi durano in cari-
ca tre esercizi, scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 
2. - Ai sindaci effettivi spetta, oltre alla retribuzione stabilita dall’Assemblea in 
conformità alle norme di legge, il rimborso delle spese sostenute per 
l’adempimento del loro ufficio. 
3. - Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio, coloro 
che si trovano in una delle situazioni impeditive e di ineleggibilità ovvero non 
siano in possesso dei requisiti di onorabilità ed indipendenza previsti dalle 
norme di legge e regolamentari applicabili. 
4. - I sindaci sono inoltre tenuti al rispetto delle vigenti disposizioni di legge e 
regolamentari sui limiti al cumulo degli incarichi di amministrazione e control-
lo che possono essere assunti. 
5. - I sindaci devono altresì possedere i seguenti requisiti di professionalità, fatti 
salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla normativa di legge e regolamentare ap-
plicabile: 

I) almeno uno dei sindaci effettivi e almeno uno dei sindaci supplenti devono 
essere scelti tra gli iscritti nel Registro dei revisori contabili ed aver esercitato 
l’attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni; ta-
le requisito deve comunque essere posseduto dal Presidente del Collegio Sinda-
cale; 

II) i sindaci che non sono in possesso del requisito di cui al punto I) sono scelti 
tra coloro che abbiano maturato un’esperienza complessiva di almeno un trien-
nio nell’esercizio di: 

a) attività di amministrazione o controllo ovvero compiti direttivi presso 
società di capitali del settore creditizio, finanziario e assicurativo, che abbiano 



 

un capitale sociale non inferiore a due milioni di Euro; ovvero 
b) attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie 

giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche strettamente attinenti 
all’attività dell’impresa; ovvero 

c) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni 
operanti nei settori creditizio, finanziario e assicurativo o comunque in settori 
strettamente attinenti all’attività dell’impresa. 
6. - Sono considerate materie e settori di attività strettamente attinenti 
all’attività dell’impresa: 

- le materie giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche relative 
alle imprese bancarie, alle società d’intermediazione mobiliare, alle società di 
gestione del risparmio, alle società finanziarie in genere e alle imprese di assi-
curazione; 

- i settori di attività relativi al credito, all’intermediazione mobiliare, alla 
gestione del risparmio e alla finanza in genere, all’assicurazione, nonché alla 
consulenza tecnica, economica e giuridica nelle stesse materie. 
 
Art. 27 - Nomina del Collegio Sindacale e del Presidente 
1. - La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate dai 
soci nelle quali devono essere indicati, in ordine progressivo, non più di sei 
candidati, tre per la carica di sindaco effettivo e tre per la carica di sindaco sup-
plente e, comunque, almeno due candidati, uno alla carica di sindaco effettivo 
ed uno alla carica di sindaco supplente. La lista deve espressamente indicare i 
candidati alla carica di sindaco effettivo ed i candidati alla carica di sindaco 
supplente. 
2. - Hanno diritto di presentare una lista di candidati i soci che, da soli o insie-
me ad altri soci, rappresentino almeno il 2,5%, del capitale sociale rappresenta-
to da azioni ordinarie, o la diversa misura prevista dalla Consob col regolamen-
to adottato per il voto di lista per la nomina del Consiglio di Amministrazione. 
3. - Le liste devono essere depositate presso la sede sociale almeno 15 giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea. Nel caso in cui entro detto termine: 

- sia stata presentata una sola lista; 
- siano state depositate più liste, ma le stesse siano riconducibili a soci colle-

gati tra loro ai sensi delle vigenti  norme di legge e regolamentari; 
- siano state depositate più liste, ma una sola lista sia ritenuta validamente 

depositata nel rispetto della normativa vigente e dello statuto; 
la società ne dà comunicazione nelle forme di legge e regolamentari prescritte. 
4. - In ognuno di questi casi possono essere depositate liste sino al decimo gior-
no antecedente la data dell’Assemblea, e le soglie di partecipazione previste per 
la presentazione delle liste sono ridotte della metà. 
5. - Al fine di comprovare la propria identità, nonché la titolarità del numero di 
azioni necessarie alla presentazione delle liste, i soci devono contestualmente 
depositare copia della apposita certificazione rilasciata da un intermediario abi-
litato.  
6. - Le liste devono essere corredate: 

- dalle informazioni relative all'identità dei soci che le hanno presentate, con 
l'indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; 

- da una dichiarazione dei soci presentatori, diversi da quelli che detengono 
anche congiuntamente una partecipazione di controllo o di maggioranza relati-
va, attestante l'assenza con questi ultimi di rapporti di collegamento come indi-
viduati dalle vigenti  norme di legge e regolamentari; 

- dai curricula dei candidati, nonché dalle dichiarazioni con le quali gli stessi 



 

accettano la candidatura ed attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesisten-
za di cause impeditive e di ineleggibilità, nonché il possesso dei requisiti di o-
norabilità, professionalità ed indipendenza prescritti dalla legge e dallo statuto. 
7. - Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche per interposta 
persona o per il tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo 
gruppo e i soci che aderiscono ad un medesimo patto parasociale avente ad og-
getto azioni del Banco non possono presentare o votare più di una lista, anche 
per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. 
8. - Un candidato può essere presente in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Un sindaco uscente può anche ricandidarsi per una lista presentata da soci di-
versi da quelli che lo hanno candidato ed eletto in precedenza, ferme restando le 
condizioni di cui ai commi precedenti. 
9. - Le liste presentate senza l’osservanza delle prescrizioni di cui sopra saranno 
considerate come non presentate. I voti esercitati in violazione dei divieti di cui 
sopra saranno considerati come non esercitati. 
10. - In caso di presentazione di due o più liste di candidati, alla elezione dei 
sindaci si procederà come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono 
eletti, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati, due sindaci ef-
fettivi e due supplenti; 

b) tra le altre liste che non siano collegate in alcun modo, neppure indiretta-
mente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per nu-
mero di voti, sono eletti, dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior 
numero di voti, un sindaco effettivo, che assumerà la presidenza del Collegio 
Sindacale, ed un sindaco supplente. 
In caso di parità di voti tra liste di minoranza risultate seconde per numero di 
voti rispetto alla lista di cui alla lettera a), si procede a nuova votazione da parte 
dell'Assemblea sulle predette liste, risultando eletti i candidati della lista che ot-
tenga la maggioranza relativa dei voti. 
11. - I rapporti di collegamento tra soci, anche ai fini del computo dei voti di 
lista, sussistono nei casi previsti dalle vigenti norme di legge e regolamentari. 
Tuttavia, qualora un soggetto collegato ad un socio che abbia presentato o vota-
to la lista risultata prima per numero di voti abbia votato per una lista di mino-
ranza, l'esistenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo solo se il voto 
sia stato determinante per l'elezione del sindaco. 
12. - Nel caso sia presentata una sola lista di candidati, i sindaci effettivi e sup-
plenti saranno eletti nell'ambito di tale lista, purché la stessa contenga un nume-
ro di candidati sufficiente a nominare il numero di sindaci effettivi e supplenti 
prescritto; la presidenza spetta al primo candidato iscritto nella lista. 
13. - In caso di mancata presentazione di liste, ovvero nel caso in cui l’unica li-
sta presentata non contenga un numero di candidati sufficiente a nominare tutti 
i sindaci effettivi ed i sindaci supplenti, ovvero ancora nel caso in cui i sindaci 
effettivi e supplenti non siano nominati per qualsiasi ragione ai sensi del proce-
dimento qui previsto, l'Assemblea delibera con le modalità e le maggioranze di 
legge.  
14. - La verifica delle cause impeditive e di ineleggibilità, nonché dei requisiti 
di onorabilità, professionalità ed indipendenza, avverrà nei modi e termini pre-
scritti dalla vigente normativa di vigilanza. 
15. - In caso di cessazione di un sindaco effettivo, subentra il primo sindaco 
supplente indicato nella stessa lista da cui è stato eletto il sindaco cessato. Nel 
caso di cessazione del Presidente del Collegio Sindacale, assumerà la presiden-
za il sindaco che subentra, proveniente dalla lista dalla quale è stato eletto il 



 

Presidente cessato. 
16. - Alla prima occasione utile, l'Assemblea Ordinaria dovrà provvedere alla 
nomina dei sindaci necessari al reintegro del Collegio Sindacale, secondo la se-
guente procedura: 

a) qualora si debba provvedere alla sostituzione dei sindaci eletti dalla lista 
risultata prima per numero di voti, ovvero dall’unica lista presentata, ovvero 
nominati a maggioranza assoluta, l'Assemblea delibera con le maggioranze di 
legge; 

b) qualora si debba provvedere alla sostituzione dei sindaci eletti dalla lista di 
minoranza, la nomina avverrà da parte dell’Assemblea con votazione a maggio-
ranza relativa, ma le candidature, da depositarsi con le modalità, i vincoli e nei 
termini previsti per la nomina dell'intero Collegio Sindacale, potranno essere 
presentate solo da soci diversi e non collegati ai soci che avevano presentato o 
votato la lista risultata prima per numero di voti, in occasione della nomina del-
l'intero Collegio Sindacale. 
17. - Ove, per qualunque ragione, non possa applicarsi la procedura qui descrit-
ta, l'Assemblea delibera con le modalità e le maggioranze di legge. 
 
Art. 28 - Attribuzioni del Collegio Sindacale - Controllo contabile 
1. - Per l’attribuzione dei compiti del Collegio Sindacale si rinvia alle disposi-
zioni di legge in materia.  
2. - Fermi gli obblighi informativi a carico degli Organi delegati, gli ammini-
stratori informano il Collegio Sindacale, di norma in occasione delle riunioni di 
Consiglio e comunque con periodicità almeno trimestrale, sull'attività svolta e 
sulle operazioni di maggior rilievo economico, patrimoniale e finanziario effet-
tuate dalla società e dalle società controllate; in particolare riferiscono sulle o-
perazioni compiute nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di 
terzi, fermi gli obblighi di informativa preventiva previsti dalla legge. 
3. - Saranno del pari considerate comunicazioni effettuate in ossequio agli spe-
cifici obblighi di informativa al Collegio Sindacale, anche le risultanze dei ver-
bali delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, abbiano ad esse partecipa-
to o meno i sindaci effettivi. 
4. - Il controllo contabile è esercitato da una società di revisione nominata ed 
operante ai sensi di legge. 
 
Art. 29 - Rappresentante Comune degli azionisti di risparmio - Informati-
va e compenso 
1. - Spetta al Presidente o a chi ne fa le veci, all'Amministratore Delegato, se 
nominato, e al Direttore Generale, in via disgiunta ed anche a mezzo di dipen-
denti incaricati, fornire per iscritto al Rappresentante Comune tempestiva ed 
adeguata informativa sulle operazioni che possano influenzare l'andamento del-
le quotazioni delle azioni di risparmio. 
2. - Sarà considerata adeguata informativa la trasmissione al Rappresentante 
Comune, con modalità con lo stesso concordate, dell'estratto dei verbali delle 
riunioni degli organi amministrativi collegiali concernenti le suddette operazio-
ni, nonché della documentazione resa pubblica ai sensi di legge. 
3. - Il compenso al Rappresentante Comune, deliberato dall’Assemblea speciale 
degli azionisti di risparmio, potrà essere assunto a carico della società per deli-
berazione dell’Assemblea ordinaria dei soci. 
4. - Al Rappresentante Comune è attribuita, inoltre, l’amministrazione 
dell’eventuale fondo costituito per le spese necessarie alla tutela degli interessi 
degli azionisti di risparmio, con obbligo di rendiconto all’Assemblea speciale 



 

degli stessi. 
 
Art. 30 - Esercizio sociale - Acconti sui dividendi 

1. - L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
2. - Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti 
sui dividendi, nei casi, con le modalità e nei limiti consentiti dalle vigenti di-
sposizioni di legge. 
 
Art. 31 - Utile d'esercizio 
1. - L’utile netto risultante dal bilancio di esercizio, dedotta la quota del 10% 
spettante alla riserva legale, nonché un ulteriore quota non inferiore al 10% da 
destinare a riserva statutaria, viene ripartito come segue: 

a) alle azioni di risparmio non convertibili un dividendo privilegiato mai 
inferiore al 7% del loro valore nominale unitario; qualora l’utile disponibile di 
un esercizio sociale non consenta, in tutto o in parte, la distribuzione del divi-
dendo privilegiato nella misura anzidetta, l’ammontare complessivamente non 
distribuito sarà computato in aumento del dividendo privilegiato posto in pa-
gamento nei quattro esercizi successivi, intendendosi l’ammontare complessivo 
non distribuito da ripartire fra tutte le azioni di risparmio non convertibili in 
circolazione all’epoca della messa in pagamento dei dividendi inerenti ciascuno 
dei quattro esercizi successivi, fermo restando il principio che il conguaglio ab-
bia luogo in sede di riparto degli utili dell’esercizio immediatamente successi-
vo, nei limiti dell’eccedenza riscontrabile dopo aver distribuito il dividendo 
privilegiato relativo a tale esercizio e così via fino all’esaurimento del credito 
nell’arco del quadriennio, trascorso il quale il diritto al conguaglio verrà meno 
per l’ammontare non corrisposto; ove nel quadriennio insorgano ulteriori crediti 
per la medesima causale, ciascun credito sarà soddisfatto secondo la cronologia 
dell’insorgenza; 

b) gli utili che residuano dopo aver soddisfatto le spettanze delle azioni di 
risparmio di cui sub a), ove l’Assemblea ne deliberi la distribuzione, saranno 
ripartiti fra tutte le azioni costituenti il capitale sociale, in modo tale che alle a-
zioni di risparmio non convertibili spetti un dividendo unitario che, tenuto con-
to anche di quanto previsto sub a), sia complessivamente superiore del 20% ri-
spetto a quello spettante alle azioni ordinarie; 

c) l’eventuale rimanenza sarà accantonata ad ulteriore incremento della stessa 
riserva statutaria, ovvero accantonata ad altre riserve, ovvero destinata a contri-
buzioni per scopi socio-culturali, ovvero riportata “a nuovo”, in conformità alle 
deliberazioni assembleari. 
 
Art. 32 - Scioglimento e liquidazione 
1. - Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi motivo allo scioglimento 
della società, l’Assemblea stabilirà le modalità di liquidazione e nominerà uno 
o più liquidatori, determinandone i poteri. 
2. - In sede di liquidazione della società, le azioni di risparmio hanno prelazione 
nel rimborso del capitale per l’intero loro valore nominale. 
 
Art. 33 - Disposizioni finali 
1. - Per quanto non espressamente previsto nello statuto sono richiamate le 
norme di legge. 
2. - Qualora quanto previsto dal presente statuto divenisse incompatibile con 
norme imperative di legge, s’intende sostituito dalla legge e verrà adeguato dal-
l'Assemblea in occasione di altre modifiche statutarie, ovvero dal Consiglio di 



 

Amministrazione ai sensi dell'art. 19, a meno che la legge non disponga altri-
menti. 
 Per allegazione al verbale. 
 Desio 28 giugno 2007 - 
F.to: Agostino Gavazzi 
  “ Cesare Mascheroni notaro - 




